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Il Centro di Neuropsichiatria è in sofferenza. 

 
La neuropsichiatra responsabile della struttura del Portogruarese, dottoressa 
Ruffilli, che coordinava all'interno dell'equipe del Centro i percorsi di diagnosi e cura per 
i casi più complessi e l’attività di consulenza per la formulazione della diagnosi nei 
disturbi specifici di apprendimento (DSA), dopo tanti anni ha lasciato la città           
del Lemene per Pordenone.  
 
La vastità del territorio, l’elevato numero di casi relativi sia alla disabilità sia alle diverse 
forme di DSA “Disturbi Specifici dell’Apprendimento”, rendono difficile l’opera dei 
pochi specialisti in organico e allungano i tempi per la presa in carico dei bambini,         
la diagnosi e la terapia necessaria.  
 
Il Centro è un servizio distrettuale che svolge nel territorio un’importante funzione        
di sostegno e recupero a favore dei bambini svantaggiati e interagisce con la Scuola     
per l’inserimento, l’accompagnamento e l’integrazione di questi alunni, altrimenti           
in carico solo alla famiglia.  
 
L’aumento delle segnalazioni da parte delle famiglie e della scuola, frutto anche di una 
maggiore capacità di riconoscimento dei disturbi d’apprendimento e dell’entrata             
in vigore della Legge 170/2010, comporta nuovi bisogni, necessita di maggiori risorse 
e di un adeguato numero di figure professionali.  
 
Non si dimentichi che il Centro è un servizio specialistico soprattutto per             
le famiglie meno agiate, mentre chi ha maggiori possibilità economiche si rivolge 
a figure private.  
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